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Normativa sull’occupazione abusiva del suolo pubblico

per svolgere attività commerciali non autorizzate
RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE E SOSTANZIALE

ARTICOLO 1

Oggetto e finalità

Comma 1

Si ritiene opportuno riscrivere tale comma nel seguente modo:

“1. La Regione Piemonte con la presente legge persegue la salvaguardia del regolare esercizio del commercio su aree pubbliche nel territorio regionale, ai sensi della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 (Modifiche al titolo V della parte seconda della costituzione), nonché delle disposizioni contenute nel titolo X del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114 (Riforma della disciplina relativa al settore commercio a norma dell’articolo 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59).”.

ARTICOLO 2

Definizione di area pubblica

Oltre alla definizione di “aree pubbliche” suggerita dai proponenti si ritiene consigliabile aggiungere anche la definizione di “commercio sulle aree pubbliche”.

Sarebbe inoltre necessario sostituire la rubrica dell’articolo in oggetto con la seguente: “Definizioni”.

Si consiglia pertanto di sostituire l’articolo nel seguente modo:

“Art. 2. Definizioni

1. Ai sensi dell’articolo 27, comma 1, lettera a) del d.lgs. 114/1998, per commercio sulle aree pubbliche si intende l'attività di vendita di merci al dettaglio e la somministrazione di alimenti e bevande effettuate sulle aree pubbliche o sulle aree private delle quali il comune abbia la disponibilità, attrezzate o meno, coperte o scoperte;

2. Ai sensi dell’art. 27, comma 1, lettera b) del d.lgs. 114/1998, per aree pubbliche si intendono le strade, le piazze, comprese quelle di proprietà privata gravate da servitù di pubblico passaggio ed ogni altra area di qualunque natura destinata ad uso pubblico.”.

ARTICOLO 4

Occupazioni abusive

Comma 1

Si propone di riscrivere il comma 1 nel seguente modo:

“1. Esercita abusivamente l’attività di commercio su area pubblica il soggetto che non sia in possesso della prescritta autorizzazione o della concessione o altro titolo di legittimazione all’occupazione dell’area pubblica.”.
In tale modo si andrebbe a colpire anche il caso in cui, per esempio, lo “spuntista” operi senza aver titolo all’occupazione precaria (qual è appunto la “spunta”) oppure il caso dell’itinerante che eserciti la vendita oltre il limite massimo di un’ora.

Comma 2

La citazione degli articoli 670 e 671 del codice civile si ritiene non sia pertinente con l’oggetto della presente PDL, poiché entrambi gli articoli contengono disposizioni relative alle successioni testamentarie (titolo III del c.c.). 

Nel caso i presentatori avessero voluto intendere gli articoli 670 e 671 del codice di procedura civile il primo articolo prevede il sequestro giudiziario ed il secondo il sequestro conservativo. Nella fattispecie gli articoli trattano di misure cautelari del processo civile ma alla luce dell’articolo 5 e delle considerazioni esposte nella relazione introduttiva la normativa vigente prevede esclusivamente il “sequestro cautelare” delle merci quindi, anche in questo caso, si ritiene che la citazione non sia pertinente.

Del resto, se la preoccupazione è quella di prevedere il sequestro preventivo, la soluzione immediata consiste nel fatto stesso di andare a prevedere con la legge in esame la sanzione della confisca obbligatoria che presuppone, obbligatoriamente, il provvedimento di sequestro.

ARTICOLO 5

Sanzioni

Sulla base di quanto esposto negli approfondimenti tematici (vedi allegato “B”), si propone la seguente stesura dell’articolo 5:

“1. A coloro che esercitano il commercio in forma abusiva ai sensi dell’articolo 4 si applicano le sanzioni amministrative previste all’articolo 29 del d.lgs. 114/1998 e la contestuale confisca delle merci.
2. Nei casi di violazione di cui al comma 1, l’agente o l’ufficiale accertatore procede al sequestro cautelare delle merci e trasmette immediatamente il verbale di accertamento e di sequestro all’autorità competente, dandone copia al trasgressore.
3. L’autorità competente emana il provvedimento di confisca entro ventiquattro ore dal ricevimento del verbale.
4. Le merci confiscate ai sensi del comma 1, qualora contraffatte o consistenti in generi merceologici fungibili, devono essere distrutte entro quarantotto ore dalla confisca, a spese del trasgressore, salvo la conservazione di un campione della merce stessa per fini giudiziari.

5. Le merci confiscate non contraffatte consistenti in beni non fungibili di cui il trasgressore non sia in grado di dimostrare la provenienza vengono custodite presso la depositeria comunale o altro magazzino allo scopo autorizzato e dell’atto di deposito è dato immediato avviso nell’albo pretorio del comune. Qualora entro trenta giorni dalla pubblicazione dell’avviso nell’albo pretorio i beni non vengano reclamati da eventuali legittimi proprietari, il comune può procedere alla loro distruzione o, nel caso di consistente valore economico
, alla vendita degli stessi tramite asta pubblica.
6. Equivale alla distruzione delle merci confiscate di cui ai commi 4 e 5 la devoluzione delle stesse a fini assistenziali e di beneficenza a favore di soggetti, aventi o meno personalità giuridica, che perseguano tali fini e che ne abbiano fatto richiesta.

7. I generi alimentari confiscati, se mantenuti in confezione integra, non in scadenza e siano stati prodotti e conservati nel rispetto della normativa riguardante l’igiene degli alimenti, con particolare riguardo al decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 155 (Attuazione delle direttive 93/43/CEE e 96/3/CE concernenti l’igiene dei prodotti alimentari), devono essere donati in beneficenza.

8. L’autorità competente ad applicare le sanzioni è il Sindaco del comune nel quale hanno avuto luogo le violazioni od altro soggetto individuato in base all’ordinamento dell’ente locale.”.

Torino, aprile 2003 

SB/GB/AMP



� oppure “qualora siano valutate dall’organo accertatore di valore non superiore ad euro ..… con riferimento a ciascun verbale di sequestro”.
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